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Inserto “EDUCATORI DI VITA”

Un ragazzo gentile
EDUCARE ALLA BUONE MANIERE

Estate 2010
anno XXIX

n. 153

Il nostro sito parrocchiale è sempre attivo:
www.santacrocevr.it

– Fondazione Beato G. Tovini Onlus – 

MICROCREDITO DI SOCCORSO
La Fondazione  Beato Tovini Onlus è presente in Parrocchia con un
suo Centro d’Ascolto per dare assistenza e, se è necessario, aiuta-
re sottoforma di prestito a condizioni favorevoli, le famiglie in diffi-
coltà economiche; le caratteristiche del prestito sono le seguenti:
massimo 5000 euro con rimborsi mensili fino a sessanta rate.
Il Centro è aperto il martedì e il giovedì dalle ore 17,30 alle 19 in
Parrocchia (tel. 045 526243).

Tempo d’estate, tempo di esodo, no-
tizia ricorrente al telegiornale. Occasio-
ne per leggere con sapienza quanto vi-
viamo.

La nostra vita è un viaggio.Una
volta apparso sulla terra l’uomo è subito
in viaggio: siamo tutti figli di nomadi. 

Partire
La mia vita è partire ogni giorno. La

nascita è un viaggio, il primo dei viag-
gi: un abbandonare il grembo materno
per un altro luogo, un venire al mondo,
tagliare i legami e andare. E ogni viag-
gio ci fa rivivere qualcosa della nostra
nascita, ne ripropone gli elementi, per
questo è così vitale e così bello. 

Viaggiare è un po’come nascere di
nuovo.Abbandonare un luogo limitato
e uscire verso l’illimitato, tagliare an-
che solo temporaneamente i legami,
uscire dal piccolo guscio ed entrare nel
grande mondo, essere trasformati da
qualcosa di nuovo. Fare incontri, lascia-
re le sicurezze, affidarsi anche a scono-
sciuti. Allora la mia vita non è arrivare,
ma partire ogni giorno. 

La primavera inizia con il primo fio-
re, la notte con la prima stella, l’amore
con il primo sguardo, il fiume con la
prima goccia d’acqua. Seminare, riem-

pire i solchi della vita di semi per semi-
rare il domani: il futuro non si attende
ma si genera.

Alla radice del partire troviamo il
partire di Dio in cerca dell’umanità.
Gesù ha scelto come proprio nome la
strada “Io sono la via” e nell’Apoca-
lisse svela il suo triplice nome “Io so-
no colui che è, che era e che viene”. Il
veniente, l’instancabile camminatore
che ha camminato fino alla tua porta e
ora sta alla tua porta e attende che tu
gli apra, solo allora entrerà. 

Come camminare 
I Chassidim raccontanoche nelle

terre abitate dai pii ebrei, quello era sta-
to un inverno durissimo, il più gelido
degli ultimi anni, e giunse la voce che
tutti aspettavano che era stata fondata
la città di Dio. Tutti gli ebrei che desi-
deravano entrare nel paradiso, doveva-
no mettersi in viaggio per giorni e gior-
ni attraverso il gelo: non volevano
aspettare la primavera perché l’amore
ha sempre fretta.

Giunsero infine davanti all’angelo
che custodiva la porta d’ingresso e
che li passava in rassegna ad uno ad
uno per vedere se erano degni di en-
trare. Così facendo, si accorse di un
problema: tutti avevano qualcosa che
non era previsto. Allora corre dal Si-
gnore e dice che tutti i Chassidim ar-
rivati, avevano nascosta sotto il vesti-
to una fiasca di acquavite. Il Signore
dice di farli entrare lo stesso, ciascu-
no con la sua fiasca.

Il Signore comprende le nostre
debolezze, sa che partire inizia con
un dolore, come la vita e allora non di-
sprezza le brevi gioie della strada, i
piccoli conforti. Non dice: via l’acqua-
vite non serve a niente, è segno che non
avete fede; non dice, vi fa male, ma
sorride e fa entrare nel paradiso ciascu-
no con il segno del suo pellegrinaggio
e vede in quei sorsi di acquavite la fret-
ta amorosa di chi non voleva aspettare
la primavera. 

Questo ci dice che le parole più ti-
piche del cristianesimo cominciano
con un prefisso, con una particella
speciale, RI: risurrezione, riconciliazio-

segue a pag. 3
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ne, rinascita, rinnovamento, redenzione.
La stessa parola religione comincia

proprio con questa particella davanti,
che significa di nuovo, un’altra volta,
ancora, senza stancarsi, senza arren-
dersi e vivere proprio l’infinita pazien-
za di ricominciare. 

Il nostro cammino è cadere sette
volte, ma rialzarsi otto volte, nell’in-
finita pazienza di ripartire. È il Si-
gnore che agisce così con noi: dopo

ogni tradimento riprende a cercare l’uo-
mo, manda un altro profeta, accende un
altro arcobaleno dopo ogni diluvio. 

Lega il timone del tuo
aratro ad una stella

Camminiamo con i piedi per terra
e con la testa nel cielo. Per tracciare di-
ritti i solchi della vita, devi legare il ti-
mone del tuo aratro ad una stella. Così è
ciascuno di noi che lega il suo andare e

venire sulla terra, tra i volti e le persone,
le cose, ad una stella cioè, ad un valore,
ad un’ideale alto ad un senso che è oltre,
ad una stella che dice che il mio segreto
non è in me, è oltre me, perché un fram-
mento di cielo compone come parte es-
senziale la mia terra. 

L’invito per questa estate:scioglie-
re le vele, catturare il respiro di Dio
nella Bibbia, avvicinandoci alla Parola,
incontrarlo nei Sacramenti.

E raggiungerai la meta del tuo
viaggio. 

Godrai la pace che il tuo cuore cerca.
Guido Novella
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Parrocchia S. Marco Evangelista
Tel. 045 529901
Feriale
da Lunedì a Mercoledì ore 8,00
Giovedì Venerdì e Sabato ore 18,30
Domenica ore 8,30 - 10,00 - 11,15

Parrocchia S. Giuseppe f.m.
Tel. 045 525276
Feriale
da Lunedì a Venerdì ore 8,00 e 18,30
Sabato ore 18,30
Domenica ore 8,30 - 10,00 - 11,30 - 18,30

Parrocchia S. Pio X
Tel. 045 526696
Feriale
da Lunedì a Venerdì ore 8,30 e 18,30
Sabato ore 18,30
Domenica ore 8,30 - 10,00 - 11,30 - 18,30

Parrocchia S. Felice Extra
Tel. 045 529459
Feriale
da Lunedì a Venerdì ore 8,20
Sabato ore 18,00
Domenica ore 8,30 - 11,00

Parrocchia S. Maria Addolorata
Tel. 045 521571
Feriale
da Lunedì a Sabato ore 8,30 e 18,00
Domenica ore 8,00 - 10,00 - 11,15 - 18,00

Parrocchia di Montorio
Tel. 045 557017
Feriale da Lunedì a Sabato ore 8,30 e 18,00
Domenica ore 7,00 - 9,00 - 11,00 - 18,00

ore 10,00 Ponte Florio
ore 10,30 Trezzolano

PARROCCHIA S.CROCE - Anno Pastorale 2010

ORIENTAMENTI
COMUNITÀ SALESIANA

don GUIDO NOVELLA, parroco
don GIANLUCA BRISOTTO, vicario, incaricato Oratorio -
Centro Giovanile
don LUIGI LONARDI, don OTTORINO CARIOLATO,
don SERGIO PIGHI
Canonica: via G. d’Arezzo 27 - tel 045.526243 - fax 045.8400690

• SUORE FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE
suor CARLINA PRANDIN, direttrice
suor MARIA - suor MARA
Casa delle Suore:
Canonica, via G. d’Arezzo 27 - 045.8485441

• ORGANISMI DI COORDINAMENTO PASTORALE
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
Coordinatore: Bante Mauro
via Pergolesi 13 - 045.525274
CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICi
Coordinatore: Aldrighetti Paolo
via Belvedere 60/c - 045.521095
S. VINCENZO
Coordinatore: Pavan Renzo
via Fincato 214 - 045.522187

UFFICIO PARROCCHIALE
• Ogni mattina (10-12 eccetto il giovedì) c’è un sacerdote a

disposizione.
• Certificati: se ne può fare richiesta anche per telefono.
• Matrimonio: per preparare i documenti si chiede appun-

tamento per telefono. I documenti hanno una validità di sei
mesi. Il percorso di preparazione al sacramento annuale è
aperto a tutti.

• Battesimi: la richiesta del Battesimo per i figli si fa al
Parroco almeno un mese prima della celebrazione.
Ordinariamente si celebra in forma comunitaria.

• Ammalati: sia per quelli giacenti in casa che per i degenti
in ospedale, è gradita la segnalazione in Parrocchia per
poter svolgere una cura pastorale.

• Benedizione e visita alle famiglie: si svolge per tutto l’ar-
co dell’anno. Se la si desidera per qualche ragione parti-
colare, telefonare al Parroco.

ORATORIO-CENTRO GIOVANILE
Orario apertura Sala giochi:
• quotidiano: ore 15,00-19,00
• festivo: sabato      ore 15,00-19,00

domenica  ore 15,30-19,00

Prenotazione Campi da gioco e sale:
don Gianluca Brisotto - tel. 045.8403147

Celebrazioni Liturgiche in S. Croce
Feriale Lodi e Vespri: 8 - 18,30

Rosario: 8,45
S. Messe: 7 - 8,30 - 18

Festivo
S. Messe: Sabato: 18 - 19

Domenica: 7,30 - 9,30 -10,45 -12 -18CC
arissimi, sorge sponta-
nea, in questo inizio del-
l’estate, la memoria di

quanto la nostra Parrocchia ha
vissuto intensamente in questo
ultimo periodo. È stato davve-
ro un momento di grazia.

Con la celebrazione dei Sacra-
menti dell’iniziazione cristiana
dei nostri bambini e ragazzi siamo
stati coinvolti e stimolati a rinno-
vare la nostra fede.

� Già in Quaresima c’è stata la
celebrazione del sacramento della
PRIMA CONFESSIONE dei
nostri bambini. La grande emo-
zione, la serietà, il sorriso che fio-
riva nel loro volto dopo avere ri-
cevuto l’assoluzione e la stola
bianca, memoria del Battesimo,
manifestavano chiaramente che
avevano compreso e vissuto
l’incontro con Gesù, fonte di
gioia e di vita rinnovata.
� La serena celebrazione della
CRESIMA , preceduta da un riti-
ro, e conferita da mons. Fiorio, ha
offerto un’occasione per risco-
prire l’azione forte dello Spirito
Santo che vuole rinnovare  e
rendere forte la nostra vita.
� C’è stato poi l’itinerario artico-
lato e ben preparato della celebra-
zione alla MESSA DI PRIMA
COMUNIONE. Il ritiro a S. Gia-
como con la Confessione e la con-

segna delle tuniche ha predispo-
sto i bambini a vivere il grande
momento, interiorizzando l’at-
teggiamento di accogliere Gesù
nella propria vita.

La celebrazione della Messa di
prima Comunione nelle domeni-
che 9 e 16 maggio ha coinvolto
tutti noi: bambini, genitori, paren-
ti, catechisti e tutta la comunità.
Durante la celebrazione si respira-
va la presenza viva di Gesù. Vera-
mente i bambini hanno portato in
famiglia e in Parrocchia la visita
del Signore. Ci hanno rubato il
cuore!

Un grazie riconoscente a suor
Carlina, don Gianluca, suor Mara,
ai catechisti e a tutti coloro che
hanno preparato così bene bambi-
ni e ragazzi ai Sacramenti. 

� Parecchi sono poi i BATTESI-
MI che vengono celebrati durante
la liturgia domenicale. Mi pare di
vedere nei genitori un vero desi-
derio di rinnovo della vita cri-
stiana, stimolato dai figli per i
quali chiedono il Sacramento.

Rendiamo grazie a Dio per
l’esperienzadello Spirito che ab-
biamo goduto. È stata un’ottima
preparazione alla Pentecoste che
ha coronato il tempo pasquale. 

� La SOLENNITÀ DI MARIA
AUSILIATRICE ha visto una
presenza numerosa e molto parte-
cipe alla processione, conclusasi
in chiesa dove ci siamo affidati a
Maria nostro Aiuto.
�Carissimi, GLI EVENTI DEL-
LA VITA DELLA PARROC-
CHIA sono per tutti noi momenti
di Grazia, incontro forte con Gesù
che vuole rinnovare in noi la cer-
tezza della sua presenza per vive-
re il quotidiano con entusiasmo e
gioia, nonostante sia segnato da
sofferenze e problemi.

Invito per noi a non lasciar pas-
sare invano la Grazia del Signore. 

Gesù risorto è sempre con noi e
ci accompagna: e Maria è nostro
aiuto e tenera madre.

Con tanto affetto.
Il vostro parroco don Guido

AANNAAGGRRAAFFEE  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE
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BATTESIMI
Col Sacramento del Battesimo

sono stati accolti
nella Comunità dei Credenti:

2010
18) ALEX MICHAEL di Pereili Luciano e Zuanazzi Katia
19) MARIA GRAZIA di Salvo Roberto e Mauro Anna
20) MARINA di Sartori Massimo e Zati Ivanete
21) SOFIA di Pasetto Matteo e Antonelli Sara
22) VERONICA di Castegini Giorgio e Fasoli Beatrice

DEFUNTI
Con la liturgia Esequiale abbiamo consegnato nelle mani del

Padre Misericordioso per la vita eterna:

2010
1) ZAVATTERI MICHELE con FERRON

IRMA, il 30 gennaio
2) DAL PRA’ MAURO con QUATTRINA

ELISA, il 9 maggio

MATRIMONI
Col Sacramento
del Matrimonio

hanno iniziato il cammino
di fede e di amore

nella Chiesa domestica:

2010
22) LEONARDI GIULIO, anni 91, deceduto il 14 aprile 
23) PAVANI LEONARDO, anni 75, deceduto il 15 aprile
24) MASCALZONI ANGELA MARIA, ved. Brigantini, anni 99, deceduta il 18 aprile
25) POZZATO MARIA TERESA, in Grandi, anni 72, deceduta il 21 aprile
26) VERONESI ARDITO DOMENICO, anni 92, deceduto il 1° maggio
27) VENERI TERESA, in Pusceddu, anni 74, deceduta il 6 maggio
28) POZZI MARISA, in Rizzi, anni 58, deceduta il 14 maggio
29) BARANA ADRIANO, anni 67, deceduto il 15 maggio
30) MODENA MICHELE, anni 83, deceduto il 18 maggio

continua da pag. 1
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...lascia anche tu il segno...  giovanisantacroce@gmail.com

a cura della 
Redazione 

dell’ORATORIO

CENTRO GIOVANILE

SANTA
CROCE
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La MESSAMESSA di
PRIMA COMUNIONEPRIMA COMUNIONE

ÈÈ una delle domande più ricorren-
ti che gli ottanta bambini,  che

quest’anno si sono preparati alla
Messa di Prima Comunione, hanno
posto a noi catechiste prima del
grande giorno.

Non è facile rispondere perché
ognuno di noi ha vissuto quel mo-
mento in modo diverso e poi in quel
giorno di festa c’è emozione, agita-
zione, preoccupazione…

La gioia dura qualche istante, ma
il bello è che si può rinnovare ogni
domenica con la partecipazione alla
Santa Messa.

I nostri bambini sono cresciuti
attraverso un percorso formati-
vo, quello che chiamiamo ancora
catechismo, ma che non è soltanto
conoscere ma anche fare espe-
rienza di Cristo per poter diven-
tare annunciatori del suo messag-

gio d’amore. I bambini sono atten-
ti, partecipi e la loro curiosità è
molto stimolante; aiuta anche noi
catechiste a proporre in modo sem-
pre più concreto, partendo dall’e-
sperienza nostra e loro, un messag-
gio che anche dopo duemila anni è
fortemente attuale.

È stato bello respirare nelle do-
meniche di maggio il clima di
gioia e cogliere l’emozione di tutti
gli ottanta bambini accompagnati
dai loro genitori per ricevere la
Prima Comunione. Con gioia ci
siamo ritrovati per la cerimonia di
riconsegna delle tuniche accompa-
gnata dalla raccolta di alimenti per
la San Vincenzo che aiuta le fami-
glie della nostra parrocchia. Ci au-
guriamo che questi non siano solo
momenti occasionali.

Per i nostri bambini il percorso

di iniziazione cristiana proseguirà
con la preparazione al Sacramen-
to della Cresima. Ai genitori chie-
diamo di cercare dei momenti di ap-
profondimento della propria fede
anche in parrocchia, per essere testi-
moni credibili per i loro figli.

Non deleghiamo soltanto, ma
cerchiamo di essere protagonisti
perché in fondo è quello che ci ha
suggerito Gesù dicendo agli aposto-
li: “Andate in tutto il mondo e pro-
clamate il Vangelo ad ogni creatu-
ra” (Mc 16,15). Noi siamo gli apo-
stoli della Chiesa di oggi!

Il percorso di quest’anno ormai
è terminato; si è concluso con la
processione di Maria Ausiliatrice
alla quale affidiamo i nostri bam-
bini che con la gioia nel cuore han-
no ricevuto la Prima Comunione,
Sacramento che Gesù ha istituito
per essere sempre con i suoi amici.

Elena

“Come mi sentirò dopo aver incontrato Gesù?”.

UN APPUNTAMENTO IMPORTANTE:

TANTE MAMME MARGHERITA AL MOTTO
DI “NOI LAVORIAMO PER LORO” 

I
n questi tre anni di vita, il labo-
ratorio “Mamma Margherita” è
cresciuto in collaboratrici, in atti-

vità, ma soprattutto in condivisione
e carità.

Siamo un gruppo di signore che si
trovano ogni martedì in parrocchia
con lo scopo di essere utili a chi ha
meno di noi. La Provvidenza bussa al
nostro laboratorio con ricchezza di
materiale come stoffe, filati e articoli
di merceria che trasformiamo con la

nostra esperienza di sartoria, maglie-
ria e ricamo.

Se ci fate visita, vi sembrerà di
entrare in un laboratorio che funzio-
na come una catena di montaggio
per il coordinamento e per l’efficacia
del lavoro, ma il motore che rende
tutto ciò possibile è il CUORE.

Abbiamo uno speciale riguardo
per i bambini del Madagascar e del
Ruanda ai quali quest’anno abbiamo
mandato più di 500 capi di vestiario,
di sacche ed astucci per la scuola.
Realizziamo pure scialli, sciarpe, ber-

retti, biancheria per la casa, corredi-
ni per neonati: articoli destinati ai
vari mercatini. Saremo presenti an-
che alla festa patronale di Santa
Croce con il meglio di ciò che le ma-
ni d’oro delle “Margherite” hanno
realizzato. Il ricavato abbastanza so-
stanzioso di quest’anno è stato de-
voluto alle missioni salesiane
dell’Abruzzo, di Haiti e del Cile.

“Noi lavoriamo per loro”: è il no-
stro motto e il nostro scopo.
Aiutateci ad aiutare.

una Margherita

agenda
dal 9 al 12 giugno
Campo terza elementare 
ad Albarè

dal 13 al 19 giugno 
Campo quarta 
e quinta elementare ad Albarè

dal 21 giugno al 9 luglio
GREST

dall’11 al 18 luglio 
Campo terza media a Mavignola

dal 18 al 24 luglio 
Campo prima e seconda media 
a Mavignola

dal 29 luglio al 4 agosto 
Campo adolescenti in FRANCIA

dal 31 luglio al 12 agosto
Campo reparto-scout in Austria
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SULLA SCIA DI 
DOMENICO SAVIO

di Elena

COSA CAMBIA
DOPO 

LA CRESIMA?

E
ccoci qua... l’estate è or-

mai alle porte, il caldo si

fa sentire e la scuola sta

finendo!!! Come quest’ultima,

purtroppo, è finito un altro an-

no di gruppo insieme ai ragazzi

di terza media Ads; anno con-

cluso nel migliore dei modi con

la Cresima. Questo importante

passo però, è stato solo l’ultimo

momento di un percorso carat-

terizzato da crescita, impegno e

condivisione. Fondamentale in-

fatti è stato capire prima di tut-

to il vero significato della

Cresima, il momento in cui lo

Spirito Santo entra in noi e non

solo un’occasione per ricevere

regali e dedicarsi alle parti più

frivole della festa.

Ma… cosa cambia dopo aver

ricevuto questo Sacramento? In

effetti dopo il 24 aprile si sono

visti aggirare per il borgo crea-

ture mostruose, provenienti da

un altro pianeta!!!!!... a parte gli

scherzi, la Cresima fa proprio

questo, ti cambia dentro, in ma-

niera quasi impercettibile, ma ti

fa vivere diversamente, da vero

cristiano. Beh, cos’altro dire? Ci

sarebbe una marea di cose da

raccontare ma racchiudere un

anno così in un articolo… è pra-

ticamente impossibile, spero

solo che rimanga indelebile nel-

le menti e nei cuori di tutti!

C
iao a tutti! Noi siamo gli
ADS, gli Amici Domenico
Savio… ma chi è Domenico

Savio???

Certo, da sempre ci raccontano
a grandi linee la sua straordinaria
storia, ma noi volevamo cono-
scerlo più a fondo… e quale mo-
do migliore che andare a visitare
i luoghi dove è nato e ha vissuto?

Così siamo partiti alla volta di
Torino, e dopo 4 ore di viaggio
con l'autista Michele, la nostra
prima tappa è stata ovviamente
la Sindone, non potevamo perde-
re questa occasione! Vedere il
volto di Gesù è stata un’intensa
emozione, che ci ha dato la cari-
ca e lo spirito giusto per vivere al
meglio questa esperienza.

Nel pomeriggio abbiamo visi-
tato Valdocco, il primo oratorio di
Don Bosco, poi ci siamo spostati

a Riva presso Chieri, nella casa
dove è nato Domenico, che in
questi giorni è stata un po’ anche
la nostra casa. Abbiamo ripercor-
so le tappe principali della sua vi-
ta e di quella di Don Bosco, sco-
prendo che, anche se non aveva-
no una vita facile come la nostra
(niente playstation, computer e
cellulari per loro!) la loro fede li
ha sempre aiutati a vivere col
sorriso e al servizio degli altri.
Domenico era un  ragazzo come
noi, che amava stare con gli ami-
ci e divertirsi, ma aveva anche ca-
pito l’importanza di essere un
esempio per le persone attorno a
lui… è questo che ci proponiamo
di fare noi ADS, e dopo questi
giorni di divertimento e allegria,
seguendo i suoi passi siamo
pronti a ripartire!!!   

BUONA ESTATE A TUTTI

UN ANNO CHE HA 
RIEMPITO PANCE E BAGAGLI

V
olato. Ma non nell’aria. A raso terra, regalando
a tutti riflessioni, emozioni, momenti di vita che
resteranno per sempre. Bagagli colmi di espe-

rienze che con l’arrivo dell’estate verranno aperti per
affrontare campi estivi, grest e momenti di gruppo.

Così un altro anno è passato e incontri, uscite nei
weekend, convivenze non potevano che culminare
nella tradizionale cena dei gruppi adolescenti. 

Venerdì 14 maggio. Il pomeriggio ognuno cerca
di preparare in casa qualcosa, o carica le mamme di
questo lavoro, perché la sera chi “non PORTA la mi-
nestra, salta dalla finestra”… o lascia tutti a bocca
asciutta!

Ritrovo attorno alle 20 circa, ci sono i tavoli da
preparare nel salone dell’Oratorio, e come ogni an-
no “chi PRESTO arriva male alloggia” perché è pro-
prio ai non ritardatari che tocca il duro lavoro!

Tanti, molti i ragazzi rispetto alla media degli ul-
timi anni… fantastico rivedere il salone così pieno di

entusiasmo prima che di bocche affamate pronte ad
essere accontentate.

Di là nell’aula verde pietanze per tutti i gusti,
torte salate, pizzette, panini e tramezzini per poi
passare alle torte che in attesa di essere servite as-
sumono un aspetto ancora più invitante! Tra un au-
la e l’altra gli animatori pronti, almeno per questa
serata, a servire e riverire i “pargoletti” facendo
avanti e indietro con vassoi stracolmi di prelibatez-
ze, o meglio di tutte quelle cose che ti fanno veni-
re fame solo a guardarle!

Dopo la lauta cena, giochi a volontà… pin pong
e calcetto al chiuso, calcio e basket sulla piastra al-
l’aperto.

Insomma una serata da ricordare, anche attra-
verso i ppeennssiieerrii  cchhee  ii  rraaggaazzzzii  hhaannnnoo  llaasscciiaattoo  pprriimmaa
ddii  aannddaarrsseennee……  BBuuoonnaa  eessttaattee  aa  ttuuttttii  ee  bbuuoonnee  ffaannttaa--
ssttiicchhee  eessppeerriieennzzee!!

Un anno stupendo. I fantastici 4

del gruppo ’92 (Flavia, Elena,

Carlo, Aschi) dicono: 

1 - esperienza migliore:

l’Espressione Giovani con le pro-

ve e i “pianti” per colpa dei due

postini;

2 - convivenza… mitica, diverten-

te, indimenticabile!

3 - La cena al Pepperone: da ri-

cordare il ritorno in macchi-

na con Ugo

Ficooooooo…

ma per fortuna

l’è finio?!

Viva il
ballerese!

Ciuuuaaaauuuu

È stato un anno, l’ultimoanno, bello, impegnativo ericco di esperienze che cihanno aiutato a crescere.Ma la cosa più bella è esse-re stati assieme perché an-che se dimezzati siamosempre i migliori! Facco,Lolly, Elisa, Fabio,Emanuele, Mimì, Giulia eCoste
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Gli animatori sono sem-

pre così buoni e simpati-

ci…ahahahah…comunque

è stato un anno molto

interessante e siamo riu-

sciti divertendoci a cre-

scere tutti insieme!

Grazie agli animatori, per

tutto quello che hanno

preparato, per le serate

organizzate e soprattutto

per il gioco animali!

Fantasticoooo!
Sono di tante
parole come

sempre

Ma come?È già finito?È stato stupendocome al solito!

Bello, bello,

belloooo... anche

se poteva essere

un po’ più serio.

Come sempre
UNICO!

Ma cosa farei

senza il mio

bellissimo gruppo?
Bello…

Alby (Vi amo

animatoriiiiiiii )

Stup
end

issim
ooo

oFicooooooo…
ma per fortuna
l’è finio?!



Chiuso il mercoledì pomeriggio 

Via Villa Cozza, 10
Borgo Venezia (VR)
Tel./Fax 045 522794

e-mail:
gastronomiacisamolo@gmail.com
Orario: 7,30-13,30 / 16-19,30
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È GRADITO
L’APPUNTAMENTO

Un SINCERO GRAZIE alle Ditte inserzioniste che concorrono alla pubblicazione di questo Bollettino.

Trattamenti esclusivi
per la cura e
bellezza del capello

Orari
Martedì-Mercoledì-Giovedì
8-12,30 / 15-19,30
Venerdì
8-19,30 orario continuato
Sabato 8-18
orario continuato

37131 VERONA
Via Montorio 41
Tel. 045529577

TEZZATEZZA
CARROZZERIACARROZZERIA s.n.c.

di Saverio e Federico Tezza

Verona - Via C. Betteloni, 20 - Tel. e Fax 045 526380
e-mail: carrozzeriatezza@tiscali.it

• Auto sostitutiva gratuita
• Riparazioni auto

di tutte le marche
• Gestione sinistri
• Sostituzione e

riparazione parabrezza
• Soccorso stradale

CALZATURE
uomo - donna - bambino

Via F.R. Morando, 32 - Verona - Tel. 045 528281

Ortopedia e Traumatologia, Chirurgia Plastica ed Estetica, Laser estetico e dermatologico, Chirurgia generale, Cardiologia,
Oculistica, Dermatologia, Chirurgia della mano, Fisioterapia, Fisiatria, Psicologia, Psichiatria, Flebologia, Neurologia, Ginecologia
e Ostetricia, Allergologia, Gastroenterologia, Medicina del Lavoro,  Otorinolaringoiatria, Medicina dello sport, Endocrinologia

Via Col. Fincato, 36 - 37131 Verona - Tel. e Fax 045 532119
in collaborazione con l’Azienda Ospedaliera di Verona

Aut. San. n° 97157/03/P. - Autorizzazione Ordine dei Medici di Verona Prot. 506/2004 rilasciata il 15/03/2004

NEW LIFE
Ambulatorio medico polispecialistico e riabilitativo

Direttore sanitario Dott. Alessandro Battistoni (Medico Chirurgo)

centri di estetica
VERONA

VIA COL. FINCATO, 32 - tel./fax 045 534347

NEGRAR
VIA M. D’AZEGLIO, 3 - tel. 045 6000562

IMPRESA
EDILRAMA

di RAMA geom. GABRIELE

Esegue: – fabbricati di civile abitazione
– edifici industriali
– restauri e ristrutturazioni - manutenzioni

PREVENTIVI SENZA IMPEGNO

VERONA - VIA ZAGATA, 13 - TEL. 045526603
Tel. abitazione 045 525406 - Cell. 336 455719

da 50 anni al Vostro servizio
Piazza Erbe, 17/a - Tel./Fax 045 596291
Via G. Verdi, 9/a - Tel./Fax 045 8400411

VERONA - ITALIA
otticaoliboni@gmail.com

Cornici su misura - Articoli per belle arti
Stampe e dipinti - Manifesti internazionali

Grafica d’autore - Specchi
VERONA - VIA COL. G. FINCATO 29
TEL. 045 8401272 - FAX 045 8405398

www.centrocornici.it

CENTRO CORNICI
& Art Store

Forneria TEZZA SEVERINO
Via Col. Fincato N. 142 - Tel. 045525471 - Verona

Specialità: Pane Biscotto - Filoncini all’olio - Pasticceria da forno

– SCAFFALATURE
– MOBILI METALLICI
– PROFILATI FERRO A MISURA
– FERRAMENTA

RAFRAF
Via Berbera, 25 - VERONA

Tel. 045974126

officina
di Zanin Marco

PREPARAZIONI
PER REVISIONI

VIA MONTORIO, 12/B-C - 37131 VERONA
TEL. 045 8402258 - CELL. 2824434

CONVENZIONATO U.L.S.S.

medicazione premaman tutto prima infanzia
alimenti biberon passeggini e corsetteria

CONVENZIONATO U.L.S.S.

medicazione premaman tutto prima infanzia
alimenti biberon passeggini e corsetteria

Via Montorio, 82 - Verona - Tel. 045975988

Via Montorio, 82 - Verona - Tel. 045975988

Parrucc
hiere

Renzo

S T I L I S T A  U N I S E X
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GIOIELLERIA OTTICA GASPARINI
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Un grazie di cuore per aver accettato l’invito…

Un grazie di cuore per aver reso unica una bella serata…

Un grazie di cuore perché negli anni ci avete arricchito con

i vostri talenti…e tutti hanno delle doti speciali…

(chi ha orecchie per intendere intenda)…

Un grazie di cuore per la disco dance facciale e per i versi
animaleschi lungo lago…

Un grazie di cuore per la prossima volta che ci incontreremo!

Stefi e Rese

Foto Notizie
LLEE  CCOOSSEE  IINNAASSPPEETTTTAATTEE  SSOONNOO  SSEEMMPPRREE  LLEE  MMIIGGLLIIOORRII……

COME I RAGAZZI DEL GRUPPO 90

Foto Notizie
““BBUUOONNAA  VVIITTAA  IINNSSIIEEMMEE”” SOTTO IL SEGNO DI DON BOSCO

D
ecine di mani pronte al lancio. Poi
una nube di coriandoli colorati ha
avvolto i due sposi. Accolti dalla

comunità come da loro richiesto, per fa-
re festa senza sprecare,  per coerenza di
valori e principi.

Abbiamo festeggiato domenica 9
maggio il matrimonio di Elisa e Mauro e
nonostante il cielo poco raggiante ab-
biamo visto brillare il sole, sui loro volti e
su quelli delle persone presenti alla ceri-
monia.

E ora auguriamo ai due novelli sposi
che quella luce possa rimanere nel loro
cuore per sempre… BBUUOONNAA  VVIITTAA  IINNSSIIEE--
MMEE  EELLIISSAA  EE  MMAAUURROO stretti ovviamente
nell’abbraccio di Don Bosco!

Animatori passati, presenti e futuri



Verona - via Montorio, 50 - tel. 045 8920234

LINEA UFFICIO - LINEA SCUOLA
MODULISTICA E ARCHIVIO FLEX • PUNTO AUTORIZ-
ZATO VENDITA DOCUMENTI DI TRASPORTO E RICE-
VUTE FISCALI • EDITORIA FISCALE • FOTOCOPIE E RI-
LEGATURE • ARTICOLI REGALO

ELETTRICITÀ FASCINA
Riparazione
piccoli
elettrodomestici
di tutte
le marche

IMPIANTI ELETTRICI - VENDITA MA-
TERIALE ELETTRICO - LAMPADARI

VIA COLONNELLO FINCATO, 64/A
VERONA - TEL. 045526109

Via C. Fincato, 262 - VERONA - Tel. 045525448

EMPORIOEMPORIO

jeans giubbini camicie casuals
UOMO - DONNA - BAMBINO - BABY

ARGENTERIA - GIOIELLERIA
OROLOGERIA

SI ESEGUONO RIPARAZIONI DI OGNI GENERE

VERONA 
VIA VILLA COZZA, 22 - TEL. 045530480

COLORIFICIO

CASATI
VERONA

PIZZERIA AL TAGLIO

toscana
VIA MONTORIO, 16 TEL. 045532729

Da noi troverete vasto assortimento

• PIZZE • CALZONI
• SCHIACCIATINE
• TRAMEZZINI

Autofficina LEONI s.n.c.
di LEONI GIORGIO

Punto informazioni OPEL
Autorizzati BOLLINO BLU -  Servizio REVISIONI
VIA MEFISTOFELE, 21 - B.GO S. CROCE

37131 VERONA - TEL. 045 530484

GASTRONOMIA
CARNI, SALUMI, FORMAGGI

Verona - Via Montorio 94 - Tel. 045 972755

MATERIALE ELETTRICO
IMPIANTI ELETTRICI

LAMPADARI

VIA MONTORIO, 57 - VERONA - TEL. 045 52 61 88

UNAE

i
Fiori
di
Paola

VERONA
VIA MONTORIO, 78/A - TEL. 045976103

VIA MONTI LESSINI 165 - VERONA
(vicino Sporting Mondadori)

Tel. 045.8920533
gradita prenotazione

http://arciere.jimdo.com/
CHIUSO DOMENICA SERA E MARTEDÌ 
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IDEE PER LA TESTA
ANALISI DEL CAPELLO CON TECNICHE AVANZATE

È GRADITO
L’APPUNTAMENTO

ORARIO
8:00 - 12:30

15:00 - 19:30
Sabato 8:00 - 17:00

VIA C. G. FINCATO, 120
37131 VERONA

TEL. 045 52 29 55

CARTOLERIA
GIOCATTOLI
COSMETICI
ARTICOLI DA REGALO
PELLETTERIA
BIGIOTTERIA
ACCESSORI PER CAPELLI
GADGETS
COMPLEMENTI PER LA CASA

Via Villa Cozza 21/23
Tel. 392.6279953

Verona
cosepreziosevr@gmail.com

p
rezioseCOSE

Studio di Consulenza Tributaria

Pisani Dott.ssaStefania
Assistenza Fiscale 730 - Unico - ICI

Contabilità

Via G. Barbieri, 4 - 37131 Verona
Cell. 338 2994922 - Tel. 045 522420

SP

Apro il rubinetto e prendo un bicchiere di
acqua potabile. Facilissimo per noi.

È un gesto semplice e abitudinario che tutta-
via non deve farci dimenticare che l’acqua è di-
ventata un grande business (affare) come il pe-
trolio o l’energia elettrica. 

L’intenzione di fondo, secondo le multinazio-
nali ed altre organizzazioni finanziarie mondiali,
è quella di portare questo “prodotto” (Capite!
Ora è un prodotto!) in tutto il mondo e farlo pa-
gare a milioni di persone. La cosa potrebbe esse-
re buona ma... gli affari sono affari (leggi super
guadagni) e chi ci rimette spesso sono solamente
i più poveri.

Veniamo alla nostra Italia dove per noi l’ac-
qua è ancora un bene demaniale e la gestione
del sistema idrico è ancora in buona parte pubbli-
co. Purtroppo le mire degli operatori privati non
hanno certo come primo posto la difesa di questo
bene. Le amministrazioni comunali hanno da
tempo capito quanto sia importante la gestione e
il controllo pubblico-politico dell’acqua: la men-
talità di fare soldi è in agguato anche nei consigli
istituzionali e la voce dei cittadini non sempre
viene ascoltata: oggi è l’acqua, o i rifiuti, doma-
ni... Una buona amministrazione, se tiene conto
dei cittadini, può tutelare meglio le sue risorse e
sanare tentazioni o “appetiti”  fuori misura.
Ricordiamoci che le bollette, alla fine, sono un
test di qualità per le amministrazioni sane e vir-
tuose o un test sulle arrabbiature degli utenti.

Questo tesoro naturale così pregno
di significato di vita e direi quasi sacro
(l’acqua è di Dio dice il vescovo-verde
mons. Luis Infanti ad una assemblea de-
gli azionisti Enel che vogliono costruire
cinque dighe in Cile-Patagonia) a poco a
poco perde sempre più la sua valenza
squisitamente umana per diventare solo
elemento per fare soldi: commercializza-
zione, privatizzazione, business. E fare leg-
gi che favoriscono soprattutto questa tipo
di gestione non è proprio una buona cosa.

E così, da più di un anno, è nata una
reazione popolare cioè una rete di movi-
menti, di associazioni educative, ambienta-
listiche, in difesa della vita, di consumatori,
di comitati spontanei, di sindacati di orga-
nismi di coordinamento enti locali, ecc. che
non vuole questa concezione dell’acqua.
Tale reazione di partecipazione e di co-
scienza civica vuole annullare tre articoli
della Legge Ronchi n. 133/2008 con una
proposta di referendum abrogativo. E co-
me ogni referendum, anche questo, ha
una sua raccolta firme con certificatori
qualificati.

Renzo Tonin

For love of water,

Raccolta firme dal 24 aprile al 4 luglio

� Presente da tempo anche a
S. Croce è la FEVOSS. In via
Montemezzi 2 presso le scuo-
le medie Verdi lunedì e giovedì
dalle 16 alle 17 durante l’anno,
mercoledì in luglio e agosto vie-
ne fornita assistenza medico-
infermieristica (iniezioni, misu-
razione della pressione arterio-
sa). Si può chiedere il trasporto
di malati e prestiti di materiali
assistenziali (carrozzine, stam-
pelle) telefonando allo 045
8019833.

� Gli immigrati irregolari pos-
sono trovare assistenza me-
dica generica e all’occorren-
za specialisti al CESAIM -
Centro Salute Immigrati in
via Del Capitel 13-D tutti i
giorni feriali dalle 15 alle 17.

� Nuovo tipo di aiuto è “L’am-
ministratore di Sostegno”
che ha lo scopo di proteggere le
persone  prive in tutto o in par-
te di autonomia nell’espleta-
mento delle funzioni della vita

quotidiana. Funzioni e recapiti
sono stati dati in un incontro
pubblico Giovedì 27 maggio in
Aula 7.

� Per altre necessità c’è il Cen-
tro Sociale Territoriale del Co-
mune di Verona in Via Del Ca-
pitel 22 - Tel. 045 8787777.

E per finire si informa che funziona il
Progetto Estate Anziani, il Servi-
zio Pasti a Domicilio e il Servizio
Telecontrollo e Tele soccorso.

All’occorrenza... saper farsi aiutare
Forse non li conosciamo, ma ci sono centri di volontariato che mirano
ad aiutare gratuitamente persone in difficoltà
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educatori
di vita
Devono sentirsi ed essere considerate EDUCATORI DI VITA tutte le persone educatori-genitori-figli-nonni che ogni giorno si
impegnano onestamente nelle loro attività. Questo “Inserto” raccoglie alcune riflessioni ed esperienze per genitori ed
educatori che nascono dal cuore e dal sistema educativo salesiano di Don Bosco, sorprendentemente efficaci, ieri come oggi.
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educatori
di vita

Il denaro
fa l’uomo ricco. Ma
le buone maniere
lo fanno
La cortesia,
il galateo, le buone maniere,
sono lo smalto
dell'educazione sociale.

«Ma queste sono cose d'altri tem-
pi», dirà qualcuno. Già! Ragio-

niamo in questo modo e vediamo, oggi,
dove stiamo andando…! 

Ragazzi che ti spaccan le orecchie
coi motorini a tutto gas, che seminano
gomme americane in ogni angolo, che
non sanno più salutare, non sanno più
ringraziare…

Ragazzi che arrivano tardi agli ap-
puntamenti, non chiedono scusa, met-
tono i piedi sul tavolo, non si alzano
quando entra una signora o un an-
ziano, usano parole che sembrano tira-
te su dalle fogne…

La maleducazione impera, e tutti
ne facciamo le spese. Allora, non è
tempo di mettere argine a tanta vol-
garità dilagante?

È pericoloso educare un figlio che
non sappia dire "grazie!", che non
sappia chiedere "scusa", che non cono-
sca il "per favore".

Il galateo è molto più di un insieme di
regole di buon comportamento.

Il galateo è una mentalità: la men-
talità di chi ha il senso degli altri, di chi
afferma il rispetto assoluto della perso-
na umana.

Con le buone maniere si può otte-
nere tutto, anche le cose che a prima
vista sembrerebbero impossibili.

Le buone maniere sono il più bel
simpatico biglietto di presentazione, il
passaporto che ha valore legale in
tutto il mondo.

Ecco perché dobbiamo
tornare a proporle.

Ricerche inserto a cura di Angelo Santi

IIIILLLL    PPPPUUUUNNNNTTTTOOOO

UN RAGAZZOUN RAGAZZO

È pericoloso
educare un figlio

che non sappia dire 
«grazie», «scusa»,

«per favore»...

GGGGEEEENNNNTTTTIIIILLLLEEEE
EducarEducare allee alle
buone manierbuone manieree

PAGINA IIIIIIII

ECCO LE VIE DELLA CORTESIA

PAGINA IIIIIIIIIIII
LE PAROLE GENTILI E CORTESI

Signore!

Cari Mamme e Papà,
trovando a questi inserti un posticino stabile nel nostro angolo bi-
bliotecario, inizieremo a “pensare” e “parlare” come Don Bosco:

quando non si minaccia ma si ragiona, quando Dio
è l’amico di casa, quando non si ha paura ma ci
si vuol bene, aalllloorraa......  NNAASSCCEE  LLAA  FFAAMMIIGGLLIIAA..  

Sarà così facile formare i nostri figli in bene duraturo per la
famiglia e la società.

Per un progetto di un uomo e di una donna totali
Un ragazzo BUONO. Educazione MORALE        Aprile-Maggio 2010

Un ragazzo GENTILE. Educare alle BUONE MANIERE Estate 2010

Un ragazzo RICCO DENTRO. Educare all’INTERIORITÀ

Un ragazzo INTELLIGENTE. Educare a PENSARE

Un ragazzo CREATIVO. Educare alla CREATIVITÀ

Un ragazzo GRINTOSO. Educare alla VOLONTÀ

Un ragazzo AMICO DEL BELLO. Educare allo STUPORE

Un ragazzo di PACE. Educare alla PACE

Un ragazzo MONDIALE. Educazione MONDIALE

Un ragazzo AMICO DI DIO. Feeling o cortocircuito?

Le associazioni A.I.A.S. della provin-
cia di Verona (Associazione Italiana Assi-
stenza Spastici) e CARS (Centro di Acco-
glienza e Recupero Sociale), collaborano
dagli anni ’90 per realizzare e gestire strut-
ture residenziali per persone con gravissi-
ma disabilità: due comunità alloggio (La
Rocca di via San Michele 1 e La Tenda di
via Boccioni 3) si trovano proprio in Borgo
Venezia e danno risposta a decine di per-
sone disabili e ai loro familiari.  I volontari
lavorano ogni giorno per normalizzare le
persone disabili integrandole nel tessuto
sociale anche attraverso attività fino a ieri
impossibili da pensare in relazione alla gra-
ve disabilità, come appunto il teatro.

AIAS e CARS assieme alla Compagnia
Teatrale Punto in Movimento diretta da
Roberto Totola, con la co-organizzazio-
ne del Comune di Verona - Assessorato
ai Servizi sociali e Famiglia ed il patroci-
nio della Provincia di Verona proseguo-
no il progetto culturale persone disabili e
spettacolo attraverso la partecipazione di
persone con disabilità al laboratorio teatra-
le e la loro partecipazione da protagonisti
alla realizzazione di messe in scena che ri-
scontrano apprezzamenti per il loro intrin-
seco valore artistico e non solo per l’inte-
grazione sociale di cui sono promotrici. 

Non solo quindi una conquista di inte-
grazione ed inclusione sociale, non ci ac-
contentiamo più di questo obiettivo: abbia-

mo superato da tempo l’idea di contesto
dedicato, non abbiamo mai creduto che il
teatro riabiliti una persona disabile più di
quanto non riabiliti una persona normodo-
tata... non ci rimaneva che dimostrare le
potenzialità delle persone disabili in termi-
ni di normalità attraverso la dimostrazione
del loro talento in quanto persone. 

“SI NASCE TUTTI PAZZI...
ALCUNI LO RESTANO”
TEATRO CAMPLOY DI VERONA

via Cantarane 32

Sabato 12 giugno alle ore 21.15

Abbiamo affrontato testi di più autori,
con i rispettivi stili espressivi, letti alla luce
di una riflessione elaborata dal gruppo: “La
vita è l’attesa continua e spesso vana di
qualcosa che appare sempre lontano e dai
contorni sfumati”.

I partecipanti al laboratorio hanno im-
provvisato, singolarmente e in gruppo, uti-
lizzando il linguaggio del corpo come spin-
ta primaria per arrivare all’espressione ed
hanno lavorato rispettando le possibilità
del singolo partecipante, i rispettivi limiti e
tempi, utilizzati poi per concretizzare la
messa in scena: è così che siamo riusciti a
portare sul palcoscenico ancora una volta
uno spettacolo “normale” perchè realizzato
davvero con il contributo fondamentale di
ciascuno.

Buon teatro a tutti e, come ormai ricor-
diamo sempre: se gli attori non dovessero
recitare bene il pubblico li dovrà fischiare,
come farebbe in qualsiasi altra occasione.

Se vuoi sostenerci chiama il 3407548695

Massimo Caucchioli

NNella mattinata di sabato 8
maggio, in via Perini è stato
inaugurato, alla presenza del

Sindaco Flavio Tosi, del presidente di
Circoscrizione Mauro Spada e del
nostro parroco don Guido Novella,
un Centro Civico dedicato a Nicola
Tommasoli, il giovane ucciso brutal-
mente  un paio di anni fa sotto le mu-
ra di Porta Leoni.

Per ricordare tale inconcepibile ge-
sto di violenza, tutto il Consiglio della
6a Circoscrizione ha deliberato, previo il
permesso della famiglia, di intitolare il
nuovo centro sito in via Perini, a questo
giovane veronese. 

La vecchia scuola materna, dopo
varie vicissitudini, una volta bonificata
dall’abbondante eternit e demolita, ha
subìto una radicale trasformazione fin
dalle fondamenta e con progetto alla
mano e denaro in tasta è diventata un
centro di utilità pubblica in favore dei
giovani e degli anziani.  

I centri comunali con valenza so-
ciale nel nostro territorio attualmente
sono dislocati uno in borgo Trieste e
l’altro alle ex scuole elementari Giu-
seppe Mazzini in S. Pio X. Diciamo
che il Centro Civico Tommasoli viene
a completare la zona di S. Croce. 

La nuova struttura permetterà
l’attuazione di attività giovani (ad
esempio sala d’insonorizzazione per
complessi giovani) e per anziani qua-
li la tombola, il ballo ecc. In futuro
sarà sicuramente utile anche la già esi-

stente predisposizione di una cucina e
quindi avere la possibilità di fare feste
più articolate. Gli spazi ampi e lumi-
nosi sono adatti a ospitare incontri,
dibattiti e altre iniziative culturali.

Nel giardino attiguo, all’ombra dei
pini e dei cedri del Libano, credo che
anche i bambini potranno trovare un po’
di ristoro. Concludendo: niente male se
l’amministrazione costruisse un gioco
di bocce spesso gettonato e preferito da-
gli anziani. A quando l’apertura?
Speriamo al più presto. R. T.

A.I.A.S. e C.A.R.S. associazioni di impegno sociale

Il nuovo Centro Civico NICOLA TOMMASOLIIl nuovo Centro Civico NICOLA TOMMASOLI
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FFFFAAAAMMMMIIIIGGGGLLLLIIIIAAAA ccccuuuullll llllaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    vvvviiii ttttaaaaFFFFAAAAMMMMIIIIGGGGLLLLIIIIAAAA ccccuuuullll llllaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    vvvviiii ttttaaaa COME DON BOSCO ragione  religione  amorevolezza

VI SONO parole pulite e parole infanga-
te; parole che colpiscono come pietre e
parole carezze… Vi sono pure parole
gentili, parole cortesi. Come queste tre:
• GRAZIE! È una parola che profu-
ma di tenerezza, che consola. Parola re-
galo. I genitori lo sanno. Per questo, tra
le parole che insegnano al loro bambi-
no, grazie! è ai primi posti.  

– Insegnare a dire "grazie" è addol-
cire il cuore del piccolo.

– Il bambino che sa dire "grazie" è
un bimbo grazioso. Di più: è un bambino
che aiuta i grandi ad essere più gentili.

– Chi sente "grazie", si sente utile
(«...È segno che non sbaglio tutto!»).

– Chi sente "grazie" sente una paro-
la serena che rasserena.
• BUONGIORNO! È una parola
che ti prende per mano e ti accompagna
per tutta la giornata.

– "Buongiorno" è parola carica di
speranza che risveglia l'anima.

– "Buongiorno" a tutti: chi al matti-
no  si  sente  avvolto da tanti "buongior-
no!" trova più facile essere generoso.

• ARRIVEDERCI! È una
parola che odora di pace,  è una
parola "preghiera": «Ritorna, non
mi lasciare!».
Certo è che se le mogli e i mariti
si salutassero sempre prima di
partire per il lavoro, vi sarebbero
certamentamente meno divorzi!

• "Grazie", "buongiorno", "arri-
vederci": dire più spesso queste  sem-
plici parole gentili, nelle case spuntereb-
be l'arcobaleno. Potenza della dolcezza!
Potenza delle buone maniere! 

LE STRADE per educare il figlio ad "in-
cartare" ogni cosa con le buone manie-
re ci sono e sono diverse.

� LLLLAAAA VVIIAA DDEELL RISPETTO. Se vo-
gliamo un ragazzo gentile, trattia-

molo con gentilezza. I ragazzi imparano
la cortesia se si vedono circondati di
cortesia.

– Racconta Luca: «La
mia mamma mi dice sempre
che non devo interrompere
quando gli altri parlano. Però
quando io discuto con papà
di sport o altro, lei ci inter-
rompe in continuazione...»

– Un altro ragazzo: «Per-
ché i miei genitori continua-
no a ripetere sempre le stes-
se cose? Se io, però, dico
due volte alla mamma di
comprarmi il giornalino, lei
mi dice: “Ma quante volte lo ripeti?”».
Poveri ragazzi! Devono imparare le
buone maniere senza vederle praticate
dagli adulti!

� LLLLAAAA VVVV IIII AAAA DDDD EEEE LLLLLLAA COERENZA.
Per la bella figura spesso i genito-

ri insegnano ai figli due codici di com-
portamento, uno privato e uno pubblico:

– quando vi sono ospiti  in casa, la
tavola deve essere pulita, ben prepara-
ta; bisogna essere più gentili del solito,
più composti; usare coltello e forchetta;
chiedere permesso prima di parlare o
prendere qualcosa… 

– quando, invece, si è soli senza
ospiti, allora, viva la libertà, viva la ba-
raonda! Ed allora:

– che succede nella mente dei figli
con questa doppia vita? I ragazzi
d'oggi sono troppo intelligenti e capi-
scono che il galateo è una pura faccia-

ta, non qualcosa che deve muovere dal
di dentro, dalla convinzione del rispetto
e della stima dell'altro e che deve valere
sempre, ospiti o non ospiti in casa.

� LLAA VVIIAA DDEELLLLAA PAROLA. Si de-
ve parlare ai figli di gentilezza e

cortesia. Ad una condizione: che non
si facciano prediche.
I ragazzi di tutto il mondo e di
tutti i tempi hanno questo in
comune: "aprono gli occhi a
ciò che vedono" e "chiudono
le orecchie a ciò che sento-
no". Ecco perché le prediche
dei grandi annoiano e lascia-
no il tempo che trovano.

• L'unica strada per
rendere sopportabili
ai figli le nostre parole
sulla buona educazione è

quella di “condirle” con un po' di umori-
smo.

– Non diremo allora: «Giù le dita dal
naso», ma: «Il naso non è mica una mi-
niera dove si scava continuamente alla
ricerca del tesoro».

– Non diremo: «Smettila di rosic-
chiarti le unghie», ma: «Poverette, che
male ti hanno fatto queste unghie per
essere così torturate?».

– Non diremo: «Quando imparerai
una buona volta a dare la mano?», ma:
«La mano del signore non va stritolata
come una noce, non va scossa come se
fosse un albero di frutti, non va toccata
appena e lasciata cadere subito come
se fosse una patata bollente».

• Una violenza? Ma educare i ra-
gazzi alle buone maniere non è forse,
soffocare la loro spontaneità, non è
bloccare il loro libero sviluppo?
La risposta è: no! Decisamente no.

– L'educato ha brio, scioltezza, di-
sinvoltura, maturità;

– all'opposto, il maleducato è un
non cresciuto perché non ha capacità
di linguaggio (egocentrico);

– l'educato invece, rivela animo
nobile, fine, buono, e...

SI DEVE PARLARE
ai nostri ragazzi di buone maniere,

gentilezza e di cortesia,
però ad una condizione: che

non si facciano prediche.

ECCO LE VIE DELLA CORTESIA

QUALORA
riprendessimo a dire “grazie”
”buongiorno” - “arrivederci”, 

semplici parole gentili,
tutto girerebbe nel verso giusto...

...OGGI, INVECE,
la maleducazione impera, e tutti
ne facciamo le spese: ragazzi
che non sanno più ringraziare

o salutare, non chiedono scusa...

LE PAROLE GENTILI E CORTESI

CORTESIA
è salutare per primo; non farsi

pregare; via il muso lungo;
non monopolizzare ma ascoltare;

dire parole buone...

LLLLeeee    bbbbuuuuoooonnnneeee    mmmmaaaannnniiiieeeerrrreeee    ssssoooonnnnoooo    ppppeeeerrrr     nnnnoooosssstttt rrrroooo    ffff iiiiggggllll iiiioooo
iiii llll     ppppiiiiùùùù    bbbbeeeellll lllloooo    eeee    iiii llll     ppppiiiiùùùù    ssss iiiimmmmppppaaaatttt iiii ccccoooo    

bbbbiiiiggggllll iiiieeeetttt ttttoooo    ddddiiii     
pppprrrreeeesssseeeennnnttttaaaazzzz iiiioooonnnneeee,,,,

iiii llll     ppppaaaassssssssaaaappppoooorrrr ttttoooo    
cccchhhheeee    hhhhaaaa    vvvvaaaalllloooorrrreeee
mmmmoooonnnnddddiiiiaaaalllleeee....

Un ragazzo Educare alle buone maniere

... e  cari mamme e papà, avrete così
aiutato vostro figlio ad ingentilirsi
e a rendere simpatica tutta la 
famiglia. COMPLIMENTI !!

Il pranzo 
della domenica
Dalla cucina, come al solito,
la donna disse: «È pronto!».
Il marito e i due figli si mise-

ro rumorosamente a tavola
impazienti.
La donna arrivò. Ma invece delle
solite, profumate portate, mise
in centro tavola un mucchietto di
fieno!
«Ma… ma!», dissero i tre uomini,
«Ma sei diventata matta?».
La donna li guardò e rispose sera-
fica: «Be', come avrei potuto im-
maginare che ve ne sareste accor-
ti? Cucino per voi da vent'anni e
in tutto questo tempo non ho mai
sentito da parte vostra una paro-
la che mi facesse capire che non
stavate masticando fieno!».

ABBIAMO UN POTERE IMMENSO:
decidere la felicità o l'infelicità
delle persone che ci stanno vicino.

…E di solito
basta

un "grazie"
detto o 

dimenticato...

CCCCuuuurrrr iiii     llllaaaa    ttttuuuuaaaa
iiiimmmmmmmmaaaaggggiiiinnnneeee????

Tra i 13 e i 20 punti la tua
immagine è FASHION.
Segui l’onda della moda
con puntualità. Ti serve
per affermare la tua perso-
nalità, anche se, in fondo,
questo atteggiamento tra-
disce insicurezza. Allora
non andare a rimorchio
delle novità ma cerca den-
tro di te le risorse per sen-
tirti meglio: ne hai parec-
chie, devi solo scoprirle.

Se hai ottenuto più di 21
punti, allora sei CHIC.Sei tu
che ti imponi agli altri, per i
tuoi gusti e le tue scelte. Se
talvolta ti lasci condizionare,
è perché pensi di poterne
trarre un vantaggio. Aben ve-
dere, usi la testa per i tuoi in-
teressi e sai presentarti be-
ne. Bada, però, che questo
non è sempre sufficiente. Ci
vuole anche un po’di sostan-
za, e non solo immagine.

Tra 8 e 12 punti la tua immagine
è quella di un CANDIDO.Non ri-
nunci facilmente alla tua persona-
lità. Affermi le tue opinioni senza
esitare e hai grinta a sufficienza.
Per questo non ti curi della tua im-
magine, né di ciò che gli altri pos-
sono pensare di te. Gentile con
tutti, certo, ma senza tradire le tue
convinzioni. Attenzione, però, a
non calpestare la sensibilità altrui
e a dare l’immagine di essere un
po’menefreghista.Segna  le risposte

e somma 
i punti ottenuti

AAAA            BBBB CCCC

1 2    1    3
2     1    3    2
3     1    2    3
4     2    1    3
5     3    2    1
6     2    3    1
7     1    2    3
8     1    3    2

Ognuno possiede una sua personalità.
Molte volte, però, gli altri si fanno un’idea
di noi diversa da quello che pensiamo di essere.
E voi, che immagine date di voi stessi?

superTESTTEST
impara a conoscertiimpara a conoscerti

1111Siete invitati ad una
festa con amici:

AAAA Cercate un look completa-
mente diverso dal solito.

BBBB Andate così come siete.
CCCC Indossate l’abito migliore.

2222 Fra amici si parla di
un cantante a voi

pressoché sconosciuto:
AAAA Chiedete di ascoltarlo.
BBBB Affermate che lo avete già  

sentito nominare.
CCCC Dite che è uno dei preferiti.

3333 Per quest’estate
vorreste un paio di

pantaloni in tessuto di:
AAAA Cotone.
BBBB Lana leggera.
CCCC Lino.

4444 La custodia del cel-
lulare la vorreste:

AAAA In pelle di daino.
BBBB In plastica con tanti

disegni simpatici.
CCCC In pelle di struzzo.

5555 Avete bisogno di un
vestito. Vorreste:

AAAA Acquistarlo da soli.
BBBB Andarci con l’amica/o 

del cuore.
CCCC Che ci pensi sempre 

la mamma.

6666 Dopo un piccola
disavventura, agli

amici raccontate:
AAAA Esagerando alcuni 

particolari.
BBBB Nascondendo alcuni

particolari.
CCCC Esattamente quello che vi è 

capitato.

7777 Il sogno della vostra
vita è:

AAAA Viaggiare nei posti più
impensati del mondo.

BBBB Conoscere persone impor-
tanti e famose.

CCCC Fare una vacanza ai Caraibi.

8888 Incontrate la madre del
tuo amico/a del cuore:

AAAA Rispondete alle sue domande
con emozione, ma in modo 
cortese.

BBBB Vi mostrate entusiasti del 
suo vestito.

CCCC Accettate un invito a casa e 
mangiate anche ciò che non
vi piace.

Se uno è cortese
con dieci persone

e queste fanno
altrettanto
e così via,

in poche ore
una città finisce
col sorridere!
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SE VUOI SAPERNE DI PIÙ: PINO PELLEGRINO, «Educare a tutto campo», Editrice ELLEDICI, pp. 206



Famiglie in montagna
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1° TURNO - adulti: 1-8 agosto 2010
Adulti € 180,00 

2° TURNO - famiglie: 8-15 agosto 2010
Adulti € 170,00
Ragazzi € 130,00
Elementari € 70,00
Bambini € 30,00
Bambini inferiori ai 3 anni: gratis
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ISCRIZIONI
PRESSO ORATORIO
OGNI GIOVEDÌ
ORE 18,00-19,00
a cominciare dal mese di
maggio fino ad
esaurimento dei posti.
Sconti per più di un figlio.

Consiglio Pastorale Parrocchiale 2010-2013
MEMBRI DI DIRITTO

Don Guido Novella Parroco
Don Gianluca Brisotto Vicario
Don Ottorino Cariolato
Don Luigi Lonardi
Don Sergio Pighi
Suor Carlina Prandin Direttrice
Suor Mara Mazzoccato
Suor Maria Fasson
Roggero Piergiorgio Diacono
Coordinatore CPAE

MEMBRI ELETTI DALLA COMUNITÀ
Bante Mauro
Bertagnoli Novello
Cordioli Marina
Cracco Alberto
Gazzo Loris
Gueli Giada
Padovani Tommaso
Zandomeneghi Marco

MEMBRI SCELTI DAL PARROCO
Bogoni Massimo
Roncari Ottorino
Spiazzi Graziano

MEMBRI RAPPRESENTANTI
degli AMBITI

Ambito dell’Annuncio

Fosser Angelica

Marconi Michela

Mercante Cristina

Venturini Sandro

Ambito della Celebrazione

Capuzzo Maria Giovanna

Palleschi Suvarna

Ambito della Carità

Breoni Ermanna

Moscogiuri Paolino

Pavan Renzo

Ambito della Pastorale Giovanile

Bartolozzi Alberto

Scandola Alberto

Signorini Fabio


